Istruzioni  Wolf_A  rev. 01_2015      (vedi ultime modifiche a fine documento … )
Per ottimizzare le prestazioni comunicare a evob.oiram@yahoo.it  le caratteristiche dello schermo in uso ( che non deve avere dimensioni inferiori a 3.5 inch ).  

Questi dati sono rilevabili sul percorso: Welcome (Cervo) > Help > Dimensioni Schermo ?         
Wolf_A.apk per  Android propone alcuni tra i più diffusi Reticoli Balistici ma soprattutto consente di configurare un reticolo di mira “personalizzato” , provvisto di tacche di compensazione disposte con qualsiasi intervallo rispetto alla croce principale.

In quest’ultimo caso sarà possibile gestire fino a 6 ‘tacche’ di compensazione .

Il programma si apre con la schermata iniziale di Welcome ( Cervo )
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Selezionare una delle cinque armi poi premere ON
evob.oiram@yahoo.it







Cliccando “Help” si accede ad un breve elenco di istruzioni.

Disattivando la “spunta” che si trova tra Help e ON si eliminano alcuni messaggi di servizio, velocizzando così l’esecuzione del programma dopo un iniziale periodo di apprendimento.
Premendo per almeno 2 sec. Il pulsante “D” si procede alla eliminazione dei files “Offset” dell’inclinometro ( vedi pag. 26 )
Sono disponibili e memorizzabili cinque configurazioni  :

( cioè 5 sistemi composti da Arma + Ottica + Cartuccia )

Prima di procedere è obbligatorio selezionare una delle 5 armi.

Tutte le configurazioni verranno poi memorizzate e saranno ripristinate nelle successive riaperture del programma.

I reticoli memorizzati verranno riproposti in colore giallo.

Premendo “ON” si apre una prima schermata dedicata alla scelta dei reticoli di mira:

Finestra dedicata ai Reticoli Balistici
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Selezionare un Reticolo ... (Arma#1)

Inserire valore Ingr. Max =: 15
NightForce NP-R2 NightForce MLR
Swarovski TDS-4 Swarovski BR

CTERELD S Kahles 4D (Mil-Dot)

Plex
Schmidt & Bender Leupold Varmint
8 Dot Hunter
Zeiss Rapid-Z7 Mil-Dot (1 Mil-Rad)
Reticolo "Classico” ‘Opzioni Varie'

Reticolo "Personalizzato"




Prima di procedere bisogna sempre dichiarare il valore dell’ Ingr. Max del cannocchiale di mira in uso. 

La colorazione in giallo dei vari pulsanti ha solo una funzione di “pro-memoria” … bisogna sempre premere il pulsante evidenziato  in giallo per attivare il reticolo memorizzato in precedenza ...

Ora si avvia la procedura per arrivare infine alla schermata che visualizzerà i risultati.

Nel caso si volesse interrompere questa procedura si potrà sempre premere il pulsante “Esci” posizionato in basso, nella finestra “Reticoli”.

Selezionare uno dei reticoli balistici disponibili, oppure premere il pulsante  Reticolo “Personalizzato” nel caso si voglia configurare ed utilizzare un reticolo con caratteristiche diverse da quelle predefinite   offerte dal programma.

In quest’ultimo caso bisognerà sempre dichiarare il ‘Numero di Tacche’ del Reticolo Balistico ( al massimo 6 Tacche … )
Se, per esempio, verranno dichiarate 5 Tacche, saranno visualizzate 5 celle nelle quali bisognerà inserire i relativi valori dei:

 ‘cm per Tacca’ a 100 metri ( per ogni tacca presente nel reticolo )

Il numero di celle visualizzate dipenderà quindi dal numero di tacche dichiarate.

Molti costruttori di cannocchiali di puntamento dichiarano il valore dei ‘Moa per Tacca’ oppure ‘Mil-Rad per Tacca’.

In questo caso bisognerà considerare che alla distanza di 100 metri 1 Moa vale 2.91 cm ed 1 Mil-Rad vale 10 cm.

Wolf_A dispone di un convertitore per facilitare questi calcoli,  sul percorso Reticoli => Conversioni => Conversione Angoli 

Anche in questo caso, dopo aver inserito tutti i valori, per ogni tacca di compensazione, bisognerà sempre dichiarare il valore dell’Ingrandimento Massimo dell’Ottica ( seconda cella partendo dall’alto … )
Questo servirà in seguito, per calcolare l’esatto valore delle Tacche di Compensazione nel caso che il tiro venga effettuato con Ingr.Reale diverso dall’ Ingr. Max disponibile. 

Nei reticoli posizionati sul ‘secondo piano focale’ il valore delle Tacche dipende dall’Ingrandimento con il quale si effettua il tiro. 

Se un’ottica dichiara 2 MOA per tacca , deve essere chiaro che questo vale solo all’Ingr. Max. , se abbiamo un Ingr. Max di 15x e tiriamo con un Ingr. Reale di 10x avremo 15/10 x 2 = 3 Moa per Tacca .

L’Ingr.Max pre-caricato è di 15x , ma deve sempre essere adattato al cannocchiale di mira in uso (questo è molto importante ! ).

Nella finestra “Reticoli” è presente anche il pulsante ‘Opzioni Varie’ con il quale si può accedere alle varie funzioni:

Conversioni Unità

Conversione Angoli

Ottica come Telemetro

Temperature

Ricarica ( azione reciproca di alcuni parametri ... )

L’uso di queste opzioni è semplice ... basta seguire le relative istruzioni ( usare sempre il comando ‘Avanti’ e ‘Fine’ della tastiera Android per eseguire i calcoli di conversione ).

Uscire sempre utilizzando SOLO i pulsanti “Esci” oppure “Ritorna”

(non utilizzare mai il comando “Return” del telefono …)
Per l’opzione <Calcola Distanza Virtuale> consultare la nota a pagina 27.

Per configurare un reticolo “personalizzato” , quindi non elencato nella lista dei reticoli più diffusi, seguire questa procedura :

Questa opzione consente di gestire qualsiasi Reticolo Balistico con tacche disposte con qualsiasi intervallo e con qualsiasi “copertura alla distanza di 100 m ( questo è “un punto di forza” di Wolf_A.apk ).
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Nella cella “Commento?” si può inserire un riferimento, per es. “ mio Reticolo” oppure “Ret. Speciale” oppure il tipo o la marca del reticolo in uso ... o quello che si vuole …
Dichiarare sempre il numero di tacche a disposizione , per es.  6
e per ogni tacca dichiarare “ i cm coperti alla distanza di 100 metri “.

Utilizzare l’opzione di “Conversione Angoli” per trasformare gli eventuali valori Moa o MilRad in “cm a 100 metri” .

Inserire sempre il valore dell’ Ingrandimento Max , per es. 15

Premere infine < Accetta Reticolo > per terminare la procedura.

Appare ora la finestra : “Dati Input”
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Dati di Input ( riempire TUTTE le celle ...

Diametro Palla [mm] 7.21
Peso Palla [grs] ? 170
V1 alla Bocca [m/s] ? 805
Coeff. Balistico ? 0.335
Altezza Mira [cm] ? 4.5
CmxClicka100 m? .727
Azzeramento [m] ? 175

Commento? 7x65R Vulkan |

Help Calcola C.B. ?

Torna ai Reticoli




Alla prima apertura di Wolf_A questa finestra risulta pre-caricata con i dati della mia cartuccia preferita 7x65R Vulkan 170 grs :

Diametro palla

7.21
mm ( il valore ‘effettivo’ di un 7 mm ... )

Peso Palla

170
grs  ( unica grandezza non “metrica” )

V1 alla Bocca

805
m/s

Coeff. Balistico
0.335

Altezza di Mira

4.5
cm

cm x Click a 100 m
0.727 ( cioè  ¼ di Moa )

Azzeramento

175
m



L’utilizzatore dovrà introdurre i dati del sistema “Arma-Ottica-Cartuccia”  in tutte le celle di questa finestra . Solo valori numerici, tranne il commento che accetta anche le lettere alfabetiche.
Tutti i valori saranno memorizzati e riproposti in seguito, ad ogni riapertura del programma.

Premendo il pulsante “Calcola C.B.?” si apre una finestra che permette di calcolare il valore del Coeff. Balistico utilizzando una prima velocità misurata alla bocca “V1” ed una seconda velocità “V2” rilevata ad una certa distanza  “Distanza V1-V2”.
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Quota - m
Temperatura - °c
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Seconda Velocita (V2) - m/s
300

Distanza V1- V2 m

Inserire manualmente il valore del

C.B. calcolato nella relativa cella
della finestra 'Dati Input’, oppure
eseguire un Copia & Incolla.




Attenzione alla Quota e Temperatura !

I dati V1 e V2 sono normalmente indicati sulle confezioni delle munizioni commerciali ( sempre alla Quota = 0 m e Temp. = 15 °C ).

Il valore del C.B. calcolato dovrà poi essere inserito nella cella apposita della finestra “Dati Input” , manualmente oppure eseguendo un “Copia & Incolla”.

Dopo avere eseguito il calcolo del C.B. il testo della corrispondente cella in “Dati Input” apparirà in colore “rosso” allo scopo di ricordare la necessità di eseguire l’aggiornamento del valore …

L’altezza della linea di mira ( “Centro canna – Centro Ottica” ) è pre-impostata al valore di 4,5 cm .

Nelle armi con mire metalliche ( carabine e pistole ) questo valore è di circa 1,5 – 2 cm, a seconda dei casi.

Nelle armi provviste di ottica di puntamento il valore varia da 4.5 a 5.5 cm …

Il valore pre-caricato dei “Cm per Click a 100 metri” è quello dei cannocchiali di mira con Click = ¼ di MOA ( ovvero 0.727 cm )

Nota:

a 100 metri :

1 Moa = 2.919 cm


1/2 
Moa = 1.459 cm


1/4
Moa = 0.727 cm

1/6
Moa = 0.485 cm

1/8
Moa = 0.364 cm

1 Mils = 10 cm

½ Mils = 5 cm

¼ Mils = 2.5 cm

1/6 Mils = 1.67 cm

1/8 Mils = 1.25 cm

1/10 Mils = 1 cm

ecc. 

Per calcolare il valore in cm a 100 metri partendo dai MOA oppure dai Mils si può usare l’opzione “Conversione Angoli” disponibile sul percorso “ Welcome ( Cervo )“ > “Arma” > “Opzioni Varie“ 

Dopo aver controllato l’esattezza di tutti i dati introdotti, premere il pulsante < Accetta Dati > :

Si apre ora la finestra dedicata ai Risultati ( sfondo verde ), premere il pulsante  < Calcola > per visualizzare i risultati :
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7x65R Vulkan con Commento? a 15.0 X
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i Angolo di Sito ?
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Premere per 2 sec. lo sfondo verde (0 rosso )
per accedere ai dati ambientali , in alternativa
al metodo " US Army Std "





Il valore precaricato della distanza di calcolo è di 400 metri .

(nella versione ‘non-registrata’ il valore della Dist. Max è di 250 m)

In questa finestra, che verrà utilizzata ‘sul campo’ , si dovranno caricare tutti i dati necessari al calcolo dell’impatto e cioè:

La distanza di tiro in metri (  un “numero intero” )

L’ eventuale Angolo di Sito (in gradi )

La Velocità (in m/s) e la Direzione del Vento ( da ore “1” a ore “12”  )

La Quota ( in metri )

La Temperatura ( in °C )      
Come sempre, tutte le suddette celle dovranno contenere un valore numerico altrimenti il programma “andrà in errore” e si bloccherà.

Calcolo della “ Deviazione Vento “ :

Per la gestione del calcolo della deviazione dovuta al vento laterale ho preferito usare il metodo che fa riferimento al quadrante dell’orologio piuttosto che all’indicazione in gradi da 0 a 360.

Nota: “Vento da ore 6” significa “Vento che soffia sulle nostre spalle”

Quindi:

Vento alle spalle
= Vento
proveniente:
da ore 6

Vento di fronte

= 
,,

,,

da ore 12

Vento da sinistra
= 
,,

,,

da ore 9

Vento da destra
=
,,

,,

da ore 3 

ecc. ecc. con i valori intermedi e con intervallo di 1 ora

Sono ammessi solo i valori da 1 a 12, con intervallo 1

( i valori da ore 13 a ore 24 non verranno accettati )

Ho mantenuto l’intervallo di “1 ora” (30 gradi ) non ritenendo utile

inserire correzioni del tipo: Vento da 1h e 45’ o da 3h e 30’ ecc.
Correzione per tiri con Angolo di Sito diverso da zero:

Wolf_A consente di rilevare l’Angolo di Sito tramite il sensore interno del telefono Android. La misura dell’angolo è limitata al valore massimo di 60 gradi (che poi è anche il limite di calcolo …).

Premendo brevemente il pulsante rosso ‘Angolo di Sito ?’ che si trova a destra di “Opzioni Varie”  appare una grande cella bianca contenente il valore dell’angolo rilevato ( vedi immagine seguente ):

 Finestra dei risultati con inclinometro in funzione:
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Per accettare la misura dell’Angolo di Sito e trasferire il valore nella cella ‘Ang.Sito’ in alto a sinistra (con conseguente ricalcolo ed aggiornamento automatico dei risultati ) :

-Toccare brevemente la ‘grande cella’  32° , con sfondo bianco. 

-Puntare il telefono verso il bersaglio ( come se fosse un’arma …)

-Attendere la prima vibrazione …

-Mantenere il puntamento fino alla seconda vibrazione …

-La finestra dei risultati verrà ora aggiornata con i nuovi valori 
 ricalcolati in funzione dell’angolo di sito rilevato

-Lo sfondo diventa di colore rosso per ricordare la presenza dell’angolo di sito diverso da zero ... ( molto importante ! )
Finestra dei risultati con Angolo di Sito diverso da zero:
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Lo sfondo della finestra diventa rosso allo scopo di ricordare la presenza dell’angolo di sito diverso da zero

Per ripristinare le condizioni di ‘tiro in piano’ basterà digitare il valore “0” nella cella ‘Ang. Sito’ in alto a sinistra e premere nuovamente il pulsante <Calcola> .

Per eseguire l’eventuale taratura dell’inclinometro, vedere la nota alla fine di questo documento .

Premendo il pulsante  < Calcola >  verrà visualizzata:

-la caduta della palla ( in cm )

-la relativa correzione ( in Click )

-la correzione in Tacche Balistiche ( vedi *** più sotto )
-la caduta in Moa

-la caduta in Mils ( Mil-Rad )

-il commento per “compensare” il vento laterale (cm e direzione …)

Premendo sulla “spunta” (V) situata al centro della finestra verranno  visualizzati  in alternativa i seguenti valori:

-la velocità d’impatto alla distanza di tiro ( in m/s ) 

-il corrispondente tempo di volo ( in sec ) 

-l’energia all’impatto ( in Joule )

-il commento per “compensare” il vento laterale
  (in Moa, Click  e direzione)

(***) La correzione in Tacche Balistiche dipende:

Ovviamente dalla distanza di tiro e conseguente caduta della palla ma anche dal valore dell’Ingr.Max e dell’Ingr.Reale ( col il quale si effettua il tiro …), fermo restando che il reticolo deve essere sul secondo piano focale. 

Quando si usa un cannocchiale di mira con reticolo posizionato sul primo piano focale (p.es. Schmidt & Bender 8 dot ) il valore dell’Ingr. Reale deve essere mantenuto sempre uguale a quello dell’Ingr.Max 

Nota :

Quando si dichiara un valore dell’Ingr. Reale diverso dall’ Ingr. Max

( per es. 10x invece di 15x ) tutti i  calcoli vengono ovviamente eseguiti con il valore 10x ... ( comprese le tabelle ).

All’uscita dalle tabelle però l’ingrandimento viene ripristinato al valore massimo, dando per scontato che questa sia la condizione di uso più frequente.

Tutte le volte che si apre la finestra dei risultati viene rieseguito automaticamente il calcolo della traiettoria.

Quando si varia il contenuto di una cella bisogna sempre premere il pulsante rosso  <Calcola> per aggiornare i risultati !
Pulsante “Opzioni Varie” nella finestra dei Risultati:

Si apre la seguente finestra:
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( Calcolo " GEE" e Densita Sezionale )

Per il calcolo del valore della 'Densita Sezionale'
occorre inserire il diametro 'reale' della palla.

Esempio: 7.21 mm per tutta la serie dei 7 mm e
7.82 mm per tutti i 308" e 300" e cosi via ...

Diam.[mm]: 7.21 Pesofgrsi: 170.0

Calcola Dens. Sez. 0.301

Calcolo della D.O.A. (G.E.E.)

Inserire H Max per GEE ==> 5 cm

Calcola G.E.E. 173 m

Calcola Distanze < > Tacche Ritorna




-Calcolo Densità Sezionale della palla (con calibro effettivo in mm)

-Calcolo del GEE (DOA) partendo dal valore dell’Ordinata Max

  Il calcolo della Distanza Ottimale di Azzeramento ( DOA ) viene

  eseguito secondo questa logica: “quale è il valore dell’ordinata 

  massima che sei disposto ad  accettare? H-Max = 5 cm ? “.

  “ allora la distanza di azzeramento dovrà essere di : 173 metri “.

  Analogamente, per un’ordinata massima di 10 cm otterremo una

  DOA di 220 metri, e così via ...

-Calcolo delle Distanze corrispondenti alle varie Tacche di

 compensazione del Reticolo Balistico in uso.

 Anche in presenza di un eventuale Angolo di Sito e anche con Ingr. 

 Reale diverso dall’ Ingr.Max dell’ottica  ( molto importante ! )

( senza Ang. Sito )   Tacche vs. Distanze     (  con Ang. Sito )
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7x65R Vulkan con Commento?

Calcolo dell'associazione tra le varieTacche
Balistiche e le corrispondenti Distanze di Tiro

1a Tacca alla Distanza di = 237 metri

2a Tacca alla Distanza di = 291 metri

3a Tacca alla Distanza di = 339 metri

4a Tacca alla Distanza di = 381 metri

5a Tacca alla Distanza di = 421 metri

6a Tacca alla Distanza di = 459 metri

Angolo di Sito = 0 gradi
Ritorna

Ingr. Reale =15 X



                                      [image: image11.png]C R E .l B 20:58

7x65R Vulkan con Commento?

Calcolo dell'associazione tra le varieTacche
Balistiche e le corrispondenti Distanze di Tiro

1a Tacca alla Distanza di = 276 metri
2a Tacca alla Distanza di = 332 metri
3a Tacca alla Distanza di = 384 metri
4a Tacca alla Distanza di = 430 metri
5a Tacca alla Distanza di = 474 metri

6a Tacca alla Distanza di = 513 metri

Angolo 2 grad
Ritorna

Ingr. Reale =15 X




Come sempre, la presenza dell’Angolo di Sito viene segnalata in colore rosso.

Dimenticare la correzione introdotta con un Angolo di Sito importante porta a ‘mancare’ il bersaglio se poi si effettua un tiro in piano ...

Ogni finestra delle Opzioni contiene un ‘Help’ con le relative istruzioni d’uso ...

Uscire sempre utilizzando i pulsanti “Esci” oppure “Ritorna”

Non utilizzare mai il comando “Return” del telefono Android …

Per visualizzare la Tabella Balistica, dalla finestra dei risultati, bisogna sempre premere i pulsanti: <Calcola> e poi < Tabella > :

( Verde se > Mach1.2 )  Campo Velocità  ( Giallo se < Mach1.2 )
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Quando i risultati vengono calcolati in un campo dove le velocità sono maggiori di Mach1.2 la tabella viene compilata utilizzando i caratteri verdi.

La tabella viene invece rappresentata con i caratteri gialli quando i risultati sono calcolati nel campo delle velocità minori di Mach1.2

( vedi nota a pag. 30 e anche la Tabella 2, più avanti ... )

La Tabella viene sempre calcolata con una distanza massima di 1500 metri e con un intervallo prestabilito di 10 metri che può essere variato a piacere (questo valore però deve essere sempre un numero intero).

L’intervallo (Delta-Metri) minimo previsto è di 1 metro e la tabella può essere fatta scorrere tramite il comando Scroll-Up e Scroll-Down del telefono.

Premendo per almeno 2 secondi  la scritta in giallo ‘Delta [metri]  si apre una schermata dedicata alla selezione del valore dell’intervallo ( che viene poi memorizzato ).

E’ consigliabile visualizzare la tabella partendo da una distanza iniziale di 200 o 250 metri con un intervallo di 10 metri e questo per un semplice motivo:

A caccia è importante conoscere la correzione del tiro alle distanze più impegnative, l’impatto della palla da 0 a 200 metri interessa poco... soprattutto quando vengono utilizzati calibri molto “radenti”.

In presenza di un Angolo di Sito diverso da zero lo sfondo della finestra assume il colore rosso, per ricordare la correzione introdotta e per evitare clamorosi errori nel caso si dovesse subito dopo eseguire un tiro in piano … ( palla bassa e bersaglio ‘mancato’ )

Premendo i due pulsanti verdi situati sopra a ‘Ritorna’ sarà possibile visualizzare la caduta della palla non solo in ‘cm’ ma anche in ‘Moa’ oppure in ‘MilRad’. 

Quanto sopra vale anche per la Tabella_2 : la deviazione per effetto del vento può essere calcolata non solo in ‘cm’ ma anche in ‘Moa’ oppure in ‘MilRad’. 

Tabella_1 (lo sfondo diventa rosso con Angolo di Sito diverso da 0)
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Premere qui 2 sec per visualizzare Tabella Bis




La misura dell’angolo di sito può essere eseguita non solo dalla finestra Risultati ( sfondo verde ) ma anche dalla finestra Tabella_1

Premendo brevemente il pulsante ‘Sito?’ ( in basso a sinistra, vedi figura precedente  ) verrà attivato l’inclinometro del telefono anche in questa finestra:
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per visualizzare la Tabella Bis




La procedura è sempre la stessa ( dalla ver. 09_2014 )
-Premere brevemente il pulsante “Sito?”

-Premere brevemente la cella bianca con il valore dell’angolo …
-Inizierà la misura automatica con una prima vibrazione 
-Puntare il telefono come se fosse un’arma con mire metalliche
-Mantenere il puntamento fino alla seconda vibrazione

-La Tabella verrà ora ricalcolata …

Ora, con l’aggiunta di quest’ ultima opzione (una volta dichiarati nelle finestre precedenti tutti i parametri necessari per il calcolo della traiettoria ) la finestra ‘Tabella_1’ sarà quella che potrà essere prevalentemente usata ‘sul campo’ .

-Visualizzare la Tabella_1 ( per es. da 250 a 350 metri )

-Telemetrare il bersaglio, rilevare e dichiarare l’angolo di sito

-Consultare la Tabella_1 per eseguire il tiro ...

In questo modo il calcolo della correzione per eseguire un tiro di precisione sarà immediato, senza dover saltare da una schermata all’altra come purtroppo spesso avviene su softwares balistici di gran nome ...

Premendo per almeno 2 secondi lo sfondo, verde o rosso a seconda dei casi, della Tabella_1  ( in un’area non utilizzata dai risultati ... ) oppure premendo per almeno 2 sec. il pulsante Ritorna apparirà la Tabella_2  (sfondo grigio ) con i seguenti valori:

-Distanza in metri

-Velocità della palla in m/s e corrispondente numero di Mach

-Deviazione vento in cm, in Moa oppure in MilRad 

-Energia cinetica all’impatto in Joule

-Direzione della deviazione vento ( freccia a sx oppure a dx )

La deviazione per effetto del vento potrà essere visualizzata in ‘cm’ o in ‘Moa’ oppure in ‘MilRad’ utilizzando, come nella Tabella_1, i tre pulsanti circolari che si trovano sopra il comando ‘Ritorna’.

Tabella_2 ( Velocità, Deviazione per effetto del vento ed Energia )

( Verde se > di Mach1.2 ) Campo Velocità ( Giallo se < di Mach1.2 )
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Anche in questa seconda tabella le zone delle velocità  “supersoniche” , “transoniche e subsoniche” vengono evidenziate con colori diversi ( in verde e giallo ).

Come già detto, questa tabella, oltre alle Velocità della palla (in m/s e in Mach) e le corrispondenti Energie cinetiche , visualizza anche le Deviazioni dovute al vento laterale  in ‘cm’, in ‘Moa’ o in ‘Mils’ .

Queste tre grandezze vengono sempre visualizzate in ‘valore assoluto’ ( quindi senza segno + / - ).

Sopra la cella ‘Delta metri’ , a seconda della Direzione del vento precedentemente selezionata, appare una freccia rivolta verso destra o verso sinistra a seconda dei casi. 

Per ricordare : la sinistra è rossa e la destra è azzurra ( come in politica ... )

Per esempio, con una Direzione vento = ore 9 apparirà una “freccia azzurra” rivolta verso destra, mentre per una Direzione vento = ore 3 la “freccia rossa”  sarà rivolta verso sinistra.

Per una Direzione vento = ore 12 oppure = ore 6, ovviamente non apparirà alcuna freccia ...

Nota: la freccia che indica la direzione della ‘deviazione vento’ NON indica la direzione verso la quale bisogna compensare la mira ... indica invece la direzione verso la quale andrà la palla ... 

Quindi se la freccia sarà rivolta verso sinistra bisognerà compensare mirando verso destra ... e viceversa.

TUTTI i risultati del programma balistico Wolf_A indicano l’impatto della palla ... il tiratore dovrà poi aggiustare la mira per introdurre le opportune correzioni utilizzando i Click oppure le Tacche del reticolo balistico in uso ( oppure mirando più alto di quanto sarà la caduta, come si faceva una volta ... ).
Premendo per almeno 2 secondi lo sfondo grigio della Tabella_2 oppure premendo per almeno 2 secondi il pulsante “Ritorna” sarà possibile tornare alla finestra dei risultati ( sfondo verde ).

Premendo brevemente il pulsante ‘Ritorna’ sarà invece possibile tornare alla Tabella_1

Pulsante ‘Opzioni  Varie’ accessibile dalla finestra ‘Reticoli’
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    Unità di misura ...                                              Angoli ...
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Seguire le istruzioni che possono essere visualizzate premendo i vari pulsanti “Help”.

Conversioni delle unità di misura ed Angoli: digitare in una cella il valore che si vuole convertire, poi premere il tasto “Avanti” o “Fine” della tastiera Android per ottenere il risultato nella cella corrispondente.

Alcune finestre si possono aprire solo in presenza del “ Programma Registrato ”.
Ottica di mira come Telemetro:                   Temperatura e Quota:
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Ricarica ( effetto reciproco di alcuni parametri ):
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  Nota: La temperatura è quella della polvere ! 

Qui sopra vediamo il risultato ottenuto con un incremento della carica di 1 grano e un incremento della temperatura di 13 gradi ( da 15°C  a 28°C ).

La velocità è aumentata da 805 a 838 m/s con un conseguente incremento della pressione del 9% ( 109 invece di 100 ...) 

I risultati di questi calcoli ( effetto reciproco di alcuni parametri ) hanno solo uno scopo “Dimostrativo” , quindi si raccomanda di:

Non superare assolutamente le dosi massime indicate nei manuali 

Seguire puntualmente queste istruzioni :

In alto, procedendo da sinistra a destra, le prime 4 celle contengono i dati di partenza, le 2 celle più sotto indicano rispettivamente la ‘Capacità di riferimento del bossolo’ e la ‘Pressione di riferimento’.

Le altre 4 celle ancora più sotto sono destinate a contenere i valori modificati, in base ai quali vogliamo calcolare i risultati, che verranno poi riportati nelle ultime due celle:

 ‘Nuova velocità’ e ‘Nuova Pressione’ 

All’inizio, tutte queste celle sono pre-caricate con valori di esempio.

Senza modificare alcun dato, vediamo ora cosa succede dopo aver cliccato ‘Calcola variazione’:

La ‘Nuova velocità’ sarà uguale a 805 m/s e la ‘Nuova pressione’ sarà uguale a 100 ( ovvio, perché non abbiamo cambiato nulla ... ).

Adesso, senza cambiare i valori delle 4 celle superiori, che sono quelle di riferimento, proviamo a cambiare il peso della palla, lasciando inalterato tutto il resto.


Selezionare:
Palla [grs]


Inserire:
160 al posto di 170


Cliccare
‘Calcola Variazione’

La ‘Nuova velocità’ è passata da 805 a 824 m/s e la Pmax è passata da 100 a 95 (ovvero è diminuita del 5%)

A questo punto, procedendo per tentativi, vediamo quale incremento di polvere potrebbe ripristinare la pressione 

Pmax  = 100 in presenza di una palla meno pesante 

(160 invece di 170 grs)

Questa condizione viene soddisfatta con una ‘Carica grani’ di 56,3 grs, con conseguente aumento della velocità V0 che arriva al valore di 839 m/s.

Tutto ciò avviene, o meglio dovrebbe avvenire, se la capacità del bossolo rimanesse invariata e di questo bisognerà tener conto al momento di montare la nuova palla. 

Gli interventi sulla capacità del bossolo sono molto sensibili, infatti piccole variazioni di capacità  producono importanti variazioni di pressione:

Selezionare: la cella ‘Carica [grs]’ e ripristinare 55 grs

(il valore di partenza)

Selezionare: la cella ‘Capacità bossolo’ e digitare 98,8

poi Cliccare: ‘Calcola Variazione’

Una diminuzione di capacità del bossolo pari al –1,2% ripristina il valore di Pmax = 100 con una velocità V0 = 831 m/s

Nel dubbio, occhio alla Pmax per non correre rischi ...

Rispettare sempre i valori massimi di polvere riportati nei manuali !

Una carica MASSIMA “sicura” alla temperatura di 5 gradi può

diventare molto pericolosa alla temperatura di 35 gradi ...

               ( Temperatura della polvere ... non dell’aria ! )

Dalla versione 12.2014 l’effetto della temperatura della polvere è gestibile direttamente dalla finestra “Dati di Input” …

Calcolo della traiettoria in funzione dei dati atmosferici

Un esempio per la velocità iniziale di 805 m/s e C.B. = 0.335 alla distanza di tiro di 400 metri ( 7x65 R 170 grs azzerato a 175 m ):

V0 = 805 m/s
Quota = 0 m

T = 15 °C

V400 = 494 m/s
V0 = 805 m/s
Quota = 1000 m
T = 10 °C

V400 = 520 m/s
V0 = 805 m/s
Quota = 1800 m
T = 5 °C

V400 = 538 m/s
Con riferimento ai tre casi suddetti questi saranno i risultati su un tiro alla distanza di 400 metri (in piano) con H_Mira = 4.5 cm e azzeramento a 175 metri:

Quota = 0 m

T = 15 °C

Caduta = -103.5 cm
Quota = 1000 m
T = 10 °C

Caduta = - 97.8  cm
Quota = 1800 m
T = 5 °C

Caduta = - 94.1  cm
Con le correzioni rispettive di
: 35,6 Click
oppure:
4,4 Tacche *






: 33,6   ,,



4,2    ,,

 





: 32,3   ,,



4,0    ,,


( In questo esempio le tacche sono quelle del reticolo balistico NightForce NP-R2 con intervallo equidistante di 2 MOA per tacca ).

Personalmente ritengo che la distanza di 400 metri sia già oltre il limite di un tiro “eticamente accettabile”.

In Vallese (CH) il limite di tiro “legale” è di 250 metri e nei Grigioni (CH) è di soli 150 metri ( a mio parere, forse qui esagerano ...).

Come si può vedere nell’esempio suddetto, a questa distanza le differenze sono relativamente modeste,  se confrontiamo quota 1000 metri a 10°C contro quota 1800 metri a 5°C … ( - 97.8 cm contro – 94.1 cm ,  sono solo 3,7 cm ...).

Rimanendo in “ambito venatorio” il mio consiglio è di non fare l’errore di “ voler spaccare il capello in quattro ” … se abbiamo impostato il nostro sistema in previsione di tirare a quota 1800 metri con una temperatura attorno ai 5 °C  questo non vuol dire che dovremo reimpostare i nostri dati di calcolo nel caso ci trovassimo a fare un tiro a quota 1700 metri con 7 °C … non ne vale la pena … le differenze sono minime ( solo nei tiri agonistici alle lunghissime distanze tutto questo potrebbe assumere un’importanza rilevante ).

Per finire, un’ultima raccomandazione :
Avere a disposizione un sistema in grado di calcolare con grande precisione la traiettoria della palla, dovrebbe servire ad effettuare “tiri chirurgici” aventi lo scopo di “fulminare” l’animale riducendo al minimo l’eventualità di ferimenti e conseguenti sofferenze …

A mio giudizio questa è la condizione migliore, che non mi crea rimorsi: becco di Camoscio intento a pascolare ... che passa a “miglior vita” senza neanche rendersi conto di cosa gli è successo ... fulminato!

Alcuni “sedicenti cacciatori” utilizzano questi strumenti per effettuare tiri a “distanze assurde” e , quello che è peggio, spesso neanche si prendono la briga di andare a vedere i risultati delle loro prodezze

( risalire 500 metri di montagna in territorio impervio non è così semplice e richiede sempre molto tempo ... e molta fatica ! ).

“Quando a cacciare è ‘gente vile’ ,  cambia la Caccia e l’immagine che ne offriamo al resto del mondo …” (Herbert Nadler).
Se invece il vostro obbiettivo sarà quello di centrare un “bersaglio di carta” a grande distanza sarò lieto di aver dato il mio modesto contributo alla vostra passione.

In bocca al Lupo

Weidmannsheil !

Wolf (MB)




 evob.oiram@yahoo.it
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Nota per i cacciatori di ungulati delle Alpi:

Se non avete mai incontrato un Becco così, non disperatevi ... non è colpa vostra, questo è un Camoscio d’Abruzzo ( Rupicapra Ornata).

Notare la “fascia scura” presente lungo il collo.

Taratura del sensore di Android ( Inclinometro )

In questo programma il sensore di inclinazione presente all’interno dei telefoni Android viene utilizzato per misurare l’Angolo di Sito.

A volte le indicazioni fornite da questo sensore possono risultare imprecise … ( se l’errore supera i 3 gradi consiglio di eseguire la taratura dello strumento ).

L’angolo di sito può essere misurato ed inserito nel programma in diversi modi.
Nella finestra dei risultati sono possibili tre procedure:

-Digitare il valore direttamente nella cella “Ang. Sito” .

-Oppure premere brevemente il pulsante “Angolo di Sito ?”
 (mantenere il puntamento e attendere la seconda vibrazione)

-Oppure premere per almeno 2 sec. il pulsante “Angolo di Sito ?”
In quest’ultimo caso verrà usata la fotocamera del telefono
( su alcuni telefoni di “fascia bassa” questa opzione non funziona )

Nella finestra “Tabella” l’angolo di sito può essere inserito:

-Premendo brevemente il pulsante “Sito ?” e premendo poi

 brevemente la grande cella bianca ( con le due vibrazioni … ).
-Oppure premendo per almeno 2 sec. il pulsante “Sito ?”
 ( attivando la fotocamera del telefono …)
( Queste operazioni sono supportate da messaggi di servizio … )
Nota relativa alla taratura dell’inclinometro ( nuovo procedimento)
A volte, utilizzando la fotocamera per misurare inclinazioni attorno ai 15 – 35 gradi, che sono poi quelle più frequenti nel corso della caccia agli ungulati, si ottengono valori non accettabili se confrontati con quelli forniti da un buon telemetro provvisto di inclinometro.

Per questo motivo è preferibile eseguire la taratura dell’inclinometro

al valore di 0 ° quando si utilizza la “grande cella bianca” e al valore di  30 gradi quando si utilizza la fotocamera.
-Taratura dell’inclinometro ( grande cella bianca dalla finestra verde dei risultati)

-Appoggiare il dorso del telefono su un piano in bolla 

-Premere brevemente il pulsante “Angolo di Sito ?” 

-Se l’inclinometro indica 0° +/- 1°, tutto è ok, non serve la taratura ...

-Altrimenti, premere per 2 sec. il piccolo bottone verde che si trova 

 nell’angolo superiore sinistro della finestra dei risultati.

( volutamente “molto piccolo” per evitare un uso accidentale della taratura, con conseguenze negative )

A taratura completata appare un messaggio di conferma … e 

 l’inclinometro dovrebbe ora indicare 0° +/- 1°

Questa taratura dovrebbe essere effettuata UNA SOLA VOLTA .
Diverse tarature ripetute potrebbero creare problemi e a questo scopo ho previsto la possibilità di resettare tutto il procedimento:

-Dalla finestra iniziale “Cervo” premere per almeno 2 sec. il piccolo
  pulsante “D”
-Accettare l’eliminazione  dei due offset del sensore

-Rientrare ora nel programma e posizionare il telefono in piano
-Dalla finestra “Risultati” premere brevemente “Angolo di Sito ?”
-Se necessario, ripetere la taratura …

-Premere per almeno 2 sec. il piccolo pulsante verde in alto a SX

-La taratura a zero gradi verrà rieseguita, come già descritto  …

-Taratura dell’inclinometro usando la fotocamera del telefono
Occorre procurarsi una piccola squadretta da disegno e seguire questa procedura:

-Posizionare l’ipotenusa della squadra ( il lato più lungo del 

 triangolo ) su un piano in bolla e con il vertice dei 30° mantenuto in 
 posizione anteriore, quindi con  l’angolo di  60 ° verso l’operatore …
-Appoggiare il dorso del telefono sul cateto minore della

 squadretta, in questo modo la fotocamera  risulterà “puntata”  

 verso il basso con un angolo di  30°

Dalla finestra “Risultati”  , premere per almeno due secondi il pulsante “Angolo di Sito ?”
-Viene attivata la fotocamera del telefono Android 
-Attendere qualche secondo per stabilizzare la misura …

-Leggere il valore dell’angolo misurato … vedi sotto …
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Per es. se l’inclinometro misurasse  27° invece di 30° …

Premere per almeno 2 sec. il pulsante “Cal.”
Appare la finestra per gestire l’offset del sensore:
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Digitare  3 per poi ottenere : 27 + 3 = 30 °
L’offset viene sempre sommato al valore misurato, quindi: 27 +  Offset  = 30 gradi
Se invece avessimo letto il valore 33 ° invece di 30 ° avremmo dovuto inserire un Offset pari a  -3 ° per poi ottenere : 33 ° + ( – 3 ° ) = 30 °
Accettare la calibrazione e ripetere la misura dopo essere usciti e rientrati nella fotocamera …
Verificare l’affidabilità della fotocamera puntando ora un bersaglio posto a distanze di caccia e con circa 20 – 30 gradi di inclinazione , confrontando la misura con un buon telemetro provvisto di inclinometro …

Questa è una procedura laboriosa, ma serve ad ottimizzare il sensore della fotocamera nel campo dei +/- 30 gradi , quello corrispondente agli angoli di sito più frequentemente usati nella caccia agli ungulati.

Fatto questo occorre uscire completamente dal programma per poi rientrare e verificare che l‘inclinometro confermi le misure nelle condizioni sopradescritte.

Attenzione:

Il sensore ha una certa inerzia, quindi con alcuni telefoni è consigliabile mirare sopra e sotto il bersaglio prima di acquisire il valore dell’angolo di sito.

Se la fotocamera lo consente è meglio utilizzare sempre lo zoom al massimo valore ( Z + ) 
Disponendo di un buon telemetro dotato di inclinometro di precisione , invece di seguire la procedura appena descritta, è anche possibile usare questo metodo, che però è meno preciso :

-Mirare con il telemetro un punto con un angolo di circa 20° o 30°

( preferibilmente alla distanza di almeno 100 – 200 metri, per simulare una condizione di caccia … )

-Mirare lo stesso punto con la fotocamera ( meglio se con lo zoom al massimo … ) e rilevare l’angolo di sito.

-Esempio: il telemetro legge 20° e la fotocamera Android legge 17°
In questo caso premere Cal. per 2 secondi per attivare la finestra dedicata all’ Offset, poi inserire Offset =  3 
-Esempio: il telemetro legge 20° e la fotocamera Android legge 23°

In questo caso bisognerà inserire Offset = - 3

(questo perché l’offset viene sempre sommato  al valore misurato )

Calcolo del Coefficiente Balistico (C.B.)

Nella finestra ‘Dati di Input’ premere il pulsante azzurro ‘C.B. ?’

Si apre la finestra dedicata al calcolo del Coeff. Balistico.

Inserire nell’ordine:

-La Quota e la Temperatura relative al valore della V2 rilevata

-La velocità misurata alla bocca (V1)

-La seconda velocità (V2) misurata ad una seconda distanza 

 ( normalmente si usa la distanza V1-V2  pari a 300 metri )

-Premere il pulsante ‘Calcola C.B. ==>’

-Toccare leggermente la cella con il valore appena calcolato

-Toccare poi a lungo la stessa cella e scegliere l’opzione ‘Copia’

-Premere ‘Ritorna’ per andare nella finestra ‘Dati Input’

-La cella dedicata al C.B. apparirà con il colore rosso

-Premerla a lungo e scegliere l’opzione ‘Incolla’

-Premere infine ‘Accetta Dati’

Nota:

I Valori della V1 e V2 sono normalmente riportati sulle confezioni delle munizioni commerciali ( per la Quota = 0 e la Temp. 15°C ! ).

Nel caso di cartucce ricaricate bisognerà inserire il valore V1 alla bocca (rilevato strumentalmente con un cronografo) e il C.B. dichiarato dai costruttori dei proiettili.

Il C.B. può essere calcolato utilizzando i valori della V1 e della V2 rilevati ad una certa Quota ed a una certa Temperatura.

Nota: Cronografare la velocità alla seconda distanza (p.es. a 300 metri ) NON è un’operazione semplice …

e ripiegando su distanze ridotte ( p.es. 100 metri ) esiste il rischio di introdurre errori notevoli …
Vedi articoli della Sierra sul Web …  

E’ ovvio che, nel caso non si volesse procedere al calcolo del C.B. , questo valore potrà essere inserito manualmente nella finestra Dati Input come tutti gli altri parametri ( Calibro, Peso Palla ecc. ecc. )

Calcolo della Distanza Virtuale 

Su richiesta di diversi cacciatori di ungulati che utilizzano  cannocchiali di mira provvisti di ‘compensatore meccanico’ (la cosiddetta “rotella”) ho aggiunto la possibilità di calcolare la distanza virtuale in funzione dell’angolo di sito.

Distanza Virtuale = Distanza Reale x coseno (Angolo di Sito )

Per esempio, alla distanza di 350 e con un angolo di sito di 32 gradi la Distanza Virtuale avrà il valore di 297 metri .

( 350 x cos 32° ovvero 350 x 0.848 = 297  )
Questo significa che, dovendo tirare ad un bersaglio posto a 350 metri con un angolo di sito di 32 gradi, bisognerà utilizzare la correzione prevista per un tiro in piano alla distanza di 297 metri ...

A mio giudizio questo metodo è utilizzabile solo con calibri molto ‘radenti’ , con distanze di tiro non superiori ai 400 metri e con angoli di sito non superiori a 30 gradi ( vedi supplemento alle istruzioni ... ).

Premendo il pulsante ‘Opzioni Varie’ che si trova nella finestra ‘Reticoli’ e ora possibile accedere al comando ‘Calcolo Distanza Virtuale’.

Premendo ‘ON’ dalla finestra ‘Camoscio’  si può attivare l’inclinometro, come già descritto in precedenza :
-Puntare il telefono come se fosse un’arma …

-Attendere la prima vibrazione

-Mantenere il puntamento fino alla seconda vibrazione …

A questo punto apparirà la tabella con le distanze virtuali calcolate in funzione dell’angolo di sito appena rilevato.

      Premere ON                                    Puntare ed attendere la 2a vibrazione
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Tabella delle distanze virtuali

Dist.Reale Dist.Virt

Puntare il bersaglio e attendere la 2a vibrazione





Tabella della Distanza Virtuale

[image: image30.png]C B ) 13:58

Tabella delle distanze virtuali

Dist.Reale Dist.Virt

< Ripeti Misura >




Utilizzo con “ inclinometri ” esterni 

Quando si usa un inclinometro, un telemetro oppure un binocolo provvisto di rilevatore dell’angolo di sito:

Dalla finestra “Risultati”:

-Misurare l’angolo col telemetro

-Digitare il valore nell’apposita cella “Ang. Sito” ( in alto a SX )

 Oppure, con i guanti : 

-Premere brevemente il pulsante Sito? 
-Inclinare il telefono fino ad ottenere lo stesso valore misurato

-Premere premere brevemente la grande cella bianca
-Mantenere il valore e attendere la seconda vibrazione
(però è meglio inserire manualmente il valore dell’angolo digitandolo nell’apposita cella della finestra risultati …)

Calcolo della “ Tacca intera “ con i reticoli balistici 

Alcuni utilizzatori hanno segnalato la difficoltà nell’eseguire tiri in assenza di un “ preciso “ riferimento sul reticolo di mira.

In effetti, se il programma calcola che alla distanza di 370 metri bisogna eseguire il tiro utilizzando la tacca “ 2.6 “ del reticolo balistico, bisogna avere una certa pratica nel posizionare sul bersaglio una zona del reticolo compresa tra la 2a e la 3a tacca, appena oltre la metà di questo campo ...

(tutti quelli che da giovani hanno usato i calibri meccanici Mauser oppure i regoli calcolatori Nestler ,non avranno certo difficoltà a posizionare il bersaglio al valore 2.6 , compreso tra la 2a e la 3a tacca … )
Nei cannocchiali di mira con reticolo posizionato sul secondo piano focale esiste però la possibilità di superare questo problema

( aprendone però altri ... )

In queste ottiche la “copertura” delle varie tacche di compensazione è sempre riferita al MASSIMO ingrandimento ( per es. 15x ) ... 
Pertanto, la correzione  ottenuta posizionando sul bersaglio la tacca “ 2.6 “ a 15x sarà uguale a quella ottenuta con la tacca “ 2 “ al valore di ingrandimento 15 / ( 2.6 / 2 ) = 15 / 1.3 = 11.5 ingrandimenti.

A questo punto però potrebbero presentarsi alcuni problemi:

-Le indicazioni riportate sulla ghiera dell’ottica sono affidabili?

-Bisognerà trovare anche qui la posizione 11.5 x in mancanza di

 riferimenti precisi ... ( si trova ovviamente tra 11 e 12 … )
-Conviene davvero ridurre l’ingrandimento da 15x a 11.5x per fare
 un tiro a 370 metri ?

Di fronte a questi interrogativi  io preferisco “ stimare “ la posizione della tacca “ 2.6 “ sul reticolo balistico , mantenendo il valore dell’ingrandimento a 15x , ma non ho certo la pretesa di convincere chi non la pensa così ...

Ecco come utilizzare questa nuova opzione:
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Per un tiro a 360 metri il programma ha calcolato una correzione di 3.2 tacche balistiche usando l’ingrandimento 15x ( che è il valore massimo ... )

Dopo aver ottenuto questi risultati premendo il pulsante < Calcola >
bisognerà ora premere per “almeno 2 secondi“ la scritta “ Ingr. Reale “ che si trova appena a sinistra della cella “ 15.0 “

Apparirà la finestra con le indicazioni per effettuare il tiro utilizzando la tacca “3 intera “ e posizionando l’ingrandimento dell’ottica al valore 14.1x

Questo caso è ideale ... è bello tirare con 14x (appena abbondanti ) e con la tacca “ 3 “ , ma non è sempre così ... potrebbe anche capitare: tacca “ 3 “ e ingrandimento  14.4x ( da stimare sulla ghiera del cannocchiale ... )

Nota:

Questa opzione funziona solo se l’Ingr.Reale selezionato nella finestra verde dei risultati è uguale all’ Ingr.Max dichiarato in precedenza nella finestra dei Reticoli 

Velocità della palla “supersoniche” , “transoniche e subsoniche”


( Istruzioni molto semplificate, gli esperti “sbufferanno” , ma forse i meno esperti  apprezzeranno ... )

La velocità del suono dipende dalla densità dell’aria, dipende perciò dalla Quota ( dalla Pressione Atm ) e dalla Temperatura.

Alla quota di 0 metri e con temperatura di 15 gradi la velocità del suono vale circa 340 m/s mentre a 1800 m e 5°C vale circa 335 m/s  perché  l’aria è meno densa e il suono si propaga con meno velocità.

Per capire meglio ... nei materiali molto densi , per esempio nei metalli, il suono si propaga a velocità molto alte ...

La velocità del suono viene anche espressa in Mach ...

Mach1 = 340 m/s alla quota di 0 metri e 15°C

Mach1 = 335 m/s alla quota di 1800 m e 5°C

Mach1.25 = 340 x 1.25 = 425 m/s a 0 m e 15 °C

Mach0.85 = 335 x 0.85 = 284.75 m/s a 1800 m e 5 ° C

ecc. ecc.

Mach1 è sempre la velocità del suono … quindi può valere 340 m/s se siamo alla quota di 0 metri e con 15°C, oppure può valere 335 m/s se siamo a 1800 m con una temperatura di 5°C …
Consideriamo la cartuccia 7x65R con palla Norma Vulkan e 

con un CB = 0,335  :

La velocità alla bocca è di 805 m/s , quindi a 0 m di quota e con una Temp. di 15°C avremo 805 / 340 = Mach 2.36  

All’ aumentare della distanza la velocità diminuirà progressivamente a causa della resistenza incontrata dalla palla nel corso della traiettoria.

La resistenza all’avanzamento dipenderà dalla densità dell’aria e

dal Coeff. Balistico della palla ... più il CB sarà alto, meno resistenza all’avanzamento incontrerà la palla ... 

Sulla base di accurati rilievi sperimentali sono state definite tre “zone” di velocità che risultano di grande importanza per valutare la traiettoria dei proiettili nei tiri alle lunghe distanze:

-Supersonica , con velocità  > di Mach1.2  (> 408 m/s a 0m e 15°C)

-Transonica, con velocità comprese tra Mach0.8 e Mach1.2

-Subsonica, con velocità < di Mach0.8  (< 272 m/s a 0m e 15°C)

There is one velocity region within which the ballistic coefficient of every bullet we have tested exhibits dramatic, radical changes. This velocity region is from about 900 to around 1200 fps, which includes the speed of sound (approximately 1129 fps in Sierra’s test range). The purpose of this section is to describe then bullets by simply loading and firing many rounds for each bullet type within the 900 to 1300 fps velocity range.

In questo scritto, Sierra definisce “transoniche” le velocità comprese tra 1200 fps (366 m/s) e 900 fps (274 m/s). 

Sierra dichiara che nella località destinata alle prove, la velocità del suono era di 1129 fts pari a 344 m/s quindi la zona “transonica” considerata risulta essere compresa tra 366/344 = Mach1.063 (estesa poi a 1300/1129 fps = 396/344 m/s = Mach1.15 ) e 0.274/344 = Mach0.79 

Sierra dichiara:  “c’è un campo di velocità all’interno del quale il coeff. balistico di ogni proiettile che noi abbiamo provato manifesta importanti e radicali cambiamenti . Questa zona di velocità è tra circa 900 e circa 1200 fps e comprende la velocità del suono ( circa 1129 fps nella zona delle prove Sierra )” .

Quindi in questa zona di velocità “transoniche” i risultati del calcolo della traiettoria non saranno totalmente affidabili perché i valori dei CB saranno più o meno imprecisi , se non addirittura imprevedibili.

Sierra afferma anche che la zona critica dovrebbe essere estesa nel campo da Mach0.79 a Mach1.15 , altre fonti ( Bryan Litz ) parlano di una zona critica compresa tra  Mach0.8 e Mach1.3 ...

Nel programma Wolf_A.apk , ho considerato una zona “Critica” che inizia quando le velocità della palla risultano essere inferiori al valore di Mach1.2 ...

Nella pagina seguente si può vedere il comportamento della palla del K31 militare svizzero ( Rubin Schmidt 7,5 x 55 mm ) in zona transonica:
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Ogni palla si comporta in modo diverso ... ecco qui sotto, una Sierra

( notare l’effetto dovuto al solco di crimpatura ... )
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Bow Shockwave = Onda d’urto frontale
Tail Turbulence = Turbolenza alla coda

Dipende molto dalla forma dei proiettili ... non si possono utilizzare coefficienti correttivi che possano andar bene per tutte le palle.

Ma allora, a questo punto, a cosa è servita tutta questa chiacchierata?

E’ servita forse ad aumentare i dubbi invece di consolidare le certezze?

A mio parere è servita almeno a questo:

-Porre il problema del comportamento dei proiettili  nelle varie

 condizioni di velocità ... cosa che molti tiratori ( e programmi 

 balistici … ) sottovalutano.

-Ribadire ancora una volta che per effettuare tiri alle lunghe

 distanze bisognerebbe utilizzare un’arma con una cartuccia dotata

 di elevata velocità alla bocca e con un CB di almeno 0.45-0.50

 in modo che il bersaglio possa essere raggiunto prima che la velocità della palla venga a trovarsi nella zona transonica ... 

-All’aumentare della quota si ottengono due effetti positivi: la

 traiettoria diventa più tesa ( con minor perdita di velocità) per

 effetto della minore densità dell’aria.

 E la minore densità dell’aria porta anche ad avere una velocità

 del suono di valore inferiore : tutto questo fa sì che la zona

 transonica venga raggiunta ad una maggiore distanza ...

-Il programma balistico Wolf_A per Android cerca almeno di

 affrontare il problema, evidenziando in giallo la zona delle velocità 

 considerate “critiche”.

-Meglio un messaggio del tipo : “Attenzione : zona transonica … in

 questo campo i risultati potrebbero essere inaffidabili” piuttosto che 

 ignorare completamente il problema, come spesso avviene ...

Oggi, molti costruttori di proiettili per il tiro di precisione, dichiarano non solo un CB ma più valori di CB relativi a diverse zone di velocità della palla , per esempio ( Sierra 168 grs HPBT ):

CB_1 = 0,462 per velocità superiori a 800 m/s

CB_2 = 0,447 per velocità comprese tra 800 e 640 m/s

CB_3 = 0,424 per velocità comprese tra 640 e 488 m/s

CB_4 = 0,405 per velocità inferiori a 488 m/s

Ma cosa succede poi nel campo che va da 488 a 340 m/s ?

( bella domanda ... )

Alcuni programmi balistici, tra questi anche Wolf.exe per PC, consentono di calcolare la traiettoria utilizzando diversi CB relativi a diverse zone di velocità della palla.

Occorre tenere presente che utilizzando un solo CB, normalmente calcolato per la curva di ritardazione G1 , senza tener conto dei fenomeni che accadono quando la palla attraversa le zone critiche esposte in precedenza, la caduta della palla risulterà sempre inferiore alla realtà, quindi la correzione sarà minore del dovuto e la palla “andrà bassa”.

Questo perché nella zona “transonica” il VERO coefficiente balistico sarà sempre più basso, anche di molto, con il risultato di una maggior caduta, a volte imprevedibile ...

Come sempre, la validità dei risultati dipenderà non solo dalla “matematica” utilizzata dal programma balistico ma soprattutto dall’attendibilità dei diversi CB dichiarati dai costruttori dei proiettili. 

Forse sbaglierò, ma ho l’impressione che alcune case produttrici di proiettili dichiarino i valori dei loro CB così come le case automobilistiche dichiarano i consumi delle loro autovetture ...

Per ora Wolf_A per Android si limita a visualizzare in colore giallo i risultati relativi alle velocità “critiche” con valori inferiori a Mach1.2 

allo scopo di dare un messaggio di questo tipo:

“Nella zona gialla i valori calcolati  potrebbero risultare inaffidabili ” 

Ricordo che Wolf_A.apk è stato concepito per un uso di caccia ...

quindi per ora non ho previsto l’introduzione di un calcolo della traiettoria che tenga conto dei diversi CB in funzione dei vari

 “campi di velocità”.

Il valore dell’ Angolo di Sito può essere inserito in tre modi
 (dalla ver.09_2014):

-Digitando il valore direttamente nella casella “Ang. Sito” che si 

 trova in alto a sinistra nella finestra dei risultati con sfondo verde.

 Questo metodo è consigliabile quando si dispone di un buon 

 telemetro dotato di inclinometro ( è il sistema più affidabile ... ).

-Premendo brevemente il pulsante “Angolo di Sito ?” che si trova a

 destra, sempre nella finestra con sfondo verde.

 Viene così attivato l’inclinometro del telefono e appare la grande

 cella con sfondo bianco con il valore dell’angolo misurato.

 Toccando brevemente questa cella inizierà la misura:

 -Puntare il telefono verso il bersaglio, come se fosse un’arma …

 -Attendere la prima vibrazione …

 -Mantenere il puntamento fino alla seconda vibrazione …

 -A questo punto verranno visualizzati i risultati

 Con una certa pratica questo metodo risulta affidabile … basterà puntare il telefono come se fosse un’arma con mire metalliche.
In alternativa:

-Premendo per almeno 2 secondi il pulsante  “Angolo di Sito?” 

 situato nella finestra dei risultati oppure il pulsante “ Sito ? “ 

 che si trova nella finestra della tabella è possibile attivare la 

 fotocamera del telefono.

 Al centro dello schermo apparirà un “riferimento ” che dovrà 

 essere puntato sul bersaglio, avendo cura di tenere il telefono

 perpendicolare alla linea di mira ( come se si volesse fotografare

 il bersaglio ).

 Alla sommità dello schermo è presente una cella che visualizza

 in modo continuo il valore dell’angolo di sito rilevato.

 Lateralmente sono presenti due pulsanti : “ Z + “ e “ Z - “ , il primo 

 serve ad attivare lo “zoom” al massimo ingrandimento, il secondo

 serve a disattivare lo “zoom”.

 Inquadrare correttamente il bersaglio, quindi premere brevemente

 il pulsante <Accetta> per confermare la misura dell’angolo.

 A questo punto il telefono potrà anche essere tenuto normalmente,

 senza più indirizzarlo sul bersaglio.

 Appare ora un messaggio che ricorda di premere nuovamente il 

 pulsante <Calcola> , una volta tornati alla finestra verde dei 

 risultati.

 Premendo <Calcola> verranno aggiornati i risultati, in funzione

 dell’angolo di sito appena misurato ...

 Utilizzando questo metodo bisognerà sempre tenere il telefono in

 posizione verticale ( portrait ) evitando ogni  inclinazione laterale 

 nel corso della misura.

 Per i Tablet Samsung Galaxy il software Wolf_A.apk potrà essere
 configurato con l’opzione “Landscape” invece di “Portrait”.

 Questo significa che tutte le finestre, compresa quella della 

 fotocamera, dovranno essere visualizzate mantenendo lo schermo

 in posizione orizzontale , senza inserire l’opzione “full-screen” del

 tablet.

Seguire questa procedura :

Premere per 2 sec. il pulsante con la scritta “Angolo di Sito?”

Oppure, nella finestra “ Tabella “ premere per 2 sec. il pulsante “Sito?” 

  [image: image35.png]B 11:03
7x65R Vulkan con NightForce NP-R2 a 15.0 X

-8.89 Moa

Compensare 63 cm verso Dx



                                 [image: image36.png]C H /= 951
mia Vulkan con NightForce NP-R2 a 15 X

Distanza Impatto Click Tacche

Metri cm Click Tacche
cm Moa Mils

Kl ¢© @ @




Al centro dello schermo apparirà il riferimento standard “ Croce “

Il pulsante Z+ attiva il massimo “zoom” disponibile

Il pulsante Z- ripristina il valore minimo dello “zoom”

Non sono previsti i livelli intermedi dello “zoom”
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In alto a sinistra c’è il pulsante verde per la taratura del sensore.

Premere brevemente il pulsante “ Rif ?” per visualizzare in alternativa l’altro riferimento opzionale “ Punto verde “, vedi qui sotto:
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Per ritornare al riferimento “ Croce “ premere ancora per almeno 2 sec. il pulsante “ Rif ?”.

Inclinare ora il telefono per posizionare e mantenere il riferimento sul bersaglio, poi premere brevemente il pulsante “ < Accetta > “ .

A questo punto, per comodità, il telefono potrà essere tenuto in mano “normalmente” , senza più mantenerlo puntato sul bersaglio

Premere “Ok” per accettare il messaggio di servizio e premere poi il pulsante <Calcola>  per ottenere il ricalcolo dei risultati in presenza dell’angolo di sito appena rilevato.
Nella finestra “Misura Angolo Sito” della fotocamera è anche disponibile il pulsante “ 0 “ che permette di annullare la misura dell’angolo.

Occorre tenere presente che il programma balistico Wolf_A.apk

( così come Wolf.exe per PC ) accetta valori dell’angolo di sito nel campo “ -60 <> 0 <> +60 “ gradi.

Per questo motivo, se verrà misurato un angolo di 61 gradi, quindi non compreso nel suddetto intervallo, il programma rifiuterà questo valore e richiederà la ripetizione della misura ...

Lavorando nella finestra “ Tabella “ il procedimento è identico a quello appena descritto con la sola differenza che, dopo aver premuto il pulsante “ < Accetta > “ , bisognerà premere per almeno

2 secondi  la scritta “ [ gradi ] “ per consentire l’aggiornamento dei risultati.

Nota: 

Questa procedura è stata sperimentata positivamente sui telefoni “Motorola Defy+ “ , “Samsung S”  e HTC , su altri telefoni

potrebbero esserci dei problemi ( quindi è tutto da verificare ... )

In particolare, l’attendibilità della misura dell’angolo di sito dipende

esclusivamente dal funzionamento del sensore del telefono ...

Con il telefono “ in bolla “ l’inclinometro dovrebbe rilevare un angolo di 0 gradi +/- 1 ( oppure 90 gradi +/- 1 usando la fotocamera ).

Nel caso questi valori non venissero confermati sarà possibile eseguire una taratura del sensore come già descritto alla pag. 25
Time Out 
Il “time out” è una delle funzioni previste per il settaggio dello schermo del telefono e ha lo scopo di ridurre il consumo della batteria. Normalmente viene impostato a 30 sec. o 1 minuto.

Però può capitare che lo schermo si spenga sul più bello ... con un bel Becco a tiro, oppure mentre si sta consultando la tabella dei risultati ... prima ancora di averli acquisiti  …
Per questo motivo ho escluso l’intervento della funzione “time out”

quando il programma balistico è in funzione.

Comunque, per evitare un eccessivo consumo della batteria,

bisognerà sempre ricordarsi di mettere il telefono in “stand_by “ quando la consultazione dei risultati non sarà più necessaria.

Gestione delle condizioni atmosferiche   

Wolf_A.apk utilizza la curva di ritardazione G1 con la possibilità di gestire i dati ambientali secondo il metodo “US Army Std” che

considera un’atmosfera standard avente le seguenti caratteristiche

( tradotte in unità europee ):

Altitudine = 0 metri

Temperatura = 15 °C

Umidità = 78 %

Densità = 1,203 kg/m^3 ( pressione = 1000 mb )

Utilizzando il sistema “ US Army Std “ , quando dichiariamo di voler effettuare un tiro nelle seguenti condizioni ...

Altitudine = 1800 metri , Temperatura = 5 °C 

... il software calcola la densità dell’aria e la velocità del suono come se ci trovassimo a 1800 metri di quota con una temperatura di 5 °C ma come se, sotto di noi e al livello del mare ci fosse una temperatura di 15 °C , un’umidità del 78 % ed una corrispondente densità dell’aria pari a 1,203 Kg/m^3, con una pressione di 1000 mb.

E’ ovvio che “ non tutte le uscite di caccia “ avvengono nelle condizioni atmosferiche ideali e in presenza di aria standard ... però

è anche vero che, almeno secondo il mio parere, l’approssimazione del metodo sopra esposto risulta più che accettabile …
Per contro, nell’ambiente del tiro agonistico alle “lunghe distanze” questa approssimazione viene ritenuta non accettabile e per questo motivo si preferisce operare con un parametro chiamato “ Density Altitude ”. (vedere le varie pubblicazioni disponibili sul Web ... )

In alternativa esiste però la possibilità di “alimentare” il programma balistico fornendo i due parametri che sono indispensabili per il calcolo esatto della densità dell’aria e della velocità del suono:

-La Temperatura [ °C ] ( importante per la velocità del suono ... )

-La Pressione atm. assoluta [ mbar ] ( importante per la densità ... )

( Pressione assoluta , “realmente presente sul campo” e non quella “estrapolata” con riferimento all’atmosfera standard ).

Questi due parametri sono attualmente disponibili utilizzando i telemetri di ultima generazione ( p.es i Leica CRF, i binocoli Leica Geovid oppure gli strumenti equivalenti e di fascia alta prodotti da Swarovski ed altre marche ... ).

Inoltre, con i telefoni Android, così come con gli IPhone, è anche possibile ottenere questi due valori collegandosi alla rete per avere in diretta i dati atmosferici relativi alla zona nella quale si vuole eseguire il tiro ( però è meglio una lettura diretta in loco ... ).

 Di seguito viene descritta la procedura da seguire per utilizzare il sistema “ Temperatura – Pressione Assoluta – Umidità “ in alternativa al sistema “ Quota – Temperatura “ basato sull’atmosfera standard “ US Army Std “ .

Partendo dalla finestra dei risultati con Quota e Temperatura, secondo il metodo “ US Army Std ” :
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Premere per almeno 2 secondi la scritta Quota[ m ] , oppure la scritta Temp [°C ] , oppure il pulsante “ Ritorna “.

Appare la finestra “Valori Ambiente” dedicata alla “Gestione dei dati atmosferici” :
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Tivalore dell'Umidita & meno importante , quindi puo
anche essere mantenuto al 78% ( come US Army Std.)

Temperatura [ °C] 15

Press. Ass. [ mbar ] 1000

< Accetta i valori > Ritorna



    queste sono le condizioni “US Army STD” …
Dopo avere inserito   Temperatura, Pressione ed eventualmente anche il valore dell’ Umidità ( che però è poco influente alle normali distanze di caccia ... ) premere < Accetta i valori  >
[image: image41.png](9]
=2

. mm 027

Ora devi premere < Calcola >




 

Premere ora OK e poi < Calcola > 

Appare la finestra dei risultati con i valori ricalcolati secondo il nuovo metodo “ Temperatura - Pressione Assoluta – Umidità “ :

Caduta con 15°C 1000mb 78%Umid.            è uguale a:              Caduta a 0 m e con 15°C ( US Army Std )
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Caduta a 1800 m e con 5°C ( US Army Std )                                    Caduta a 5°C con 840 mb e 60% Umid.
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Dall’esempio qui sopra risulta che in condizioni “particolari”  il metodo: Temperatura , Pressione e Umidità potrebbe scostarsi, anche se di poco, da quanto previsto con il procedimento US Army Std.

Premendo ancora per almeno 2 secondi  il pulsante “Ritorna” sarà possibile rientrare nella finestra “Valori Ambiente”.

La scritta in giallo “ Per riattivare ecc. ecc. “ serve a ricordare che il metodo tradizionale “ US Army Std ” è ora disattivato.

Per riattivarlo bisognerà premere brevemente “Ritorna” e poi rientrare con “Accetta Dati”. 

Appena ritornati al metodo “US Army Std” , i caratteri nelle due celle “Quota” e “Temp” verranno proposti in colore giallo allo scopo di richiamare l’attenzione e controllarne il giusto valore.

Toccando le due celle “Quota” e “Temp” i rispettivi caratteri ritorneranno al colore nero.

La Temperatura introdotta nella finestra  “Dati_Ambiente” viene riproposta quando si ritorna a “US Army Std“  e viceversa ...

I valori introdotti nella finestra “Valori Ambiente” vengono sempre memorizzati e poi visualizzati alla successiva riapertura del programma ( o della finestra ) .

Dalla finestra “Valori Ambiente” è ora possibile, premendo lo sfondo oppure il pulsante “Ritorna” per almeno 2 sec. , accedere alla finestra “Valori Ambiente Bis” dedicata al calcolo della Pressione Assoluta ...
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Nel caso non si conosca il valore della Pressione Assoluta in mbar

( che, come già detto, è un dato disponibile utilizzando i telemetri di ultima generazione ) sarà possibile calcolarla con una certa approssimazione partendo dal valore della Pressione Relativa e dal valore della Quota ( altitudine in m ).

Il valore della Pressione Relativa in mbar è quello che abitualmente viene indicato nelle “previsioni del tempo” alla voce “situazione attuale”.

A questo punto però mi accorgo che, contrariamente a quelle che erano le mie intenzioni iniziali, sono riuscito anche io a complicare un programma balistico , ma ritengo di essere in buona compagnia ... e allora chiudo il discorso dicendovi di  usare il metodo che vi sembrerà più comodo ... io uso “ US Army Std “ .
Salvo condizioni atmosferiche “particolari” … con valori di pressione inconsueti … ( vedi caccia sulle montagne asiatiche, ad alta quota ).
Per quanto mi riguarda, posso affermare che utilizzando una carabina da caccia a distanze di tiro non superiori ai 400 metri

( che sono già troppi ... ) non esistono differenze significative tra il 1° metodo “US Army Std.” ( Quota e Temperatura ) ed il 2° metodo “Temperatura-Pressione assoluta-Umidità”.

Quest’ultimo ha però il vantaggio di essere meglio gestibile quando si utilizzano i telemetri di fascia alta ... mentre il primo metodo richiede la disponibilità di due strumenti che non sempre si trovano nello zaino dei cacciatori: l’Altimetro ed il Termometro ...

Per quanto riguarda l’ Umidità ... questo è un parametro abbastanza secondario rimanendo nel campo di temperatura tra –10°C e +30°C, quindi il suo valore può essere mantenuto sempre al 78% , come prevede il buon vecchio “US Army Std “

Confronto risultati : “ Wolf_A.apk  “  verso “ Shooter.apk ”

Di seguito viene riportato il confronto con “ Shooter.apk “ , che sembra essere uno dei software balistici “ più quotati “ nel vastissimo ambiente delle applicazioni Android ( in inglese ).

Vel. Iniz. 810 m/s

CB = 0,335

H Mira = 5 cm

Azzeramento = 175 m

Condizioni:

Wolf_A.apk
caduta a 400 m
Shooter.apk

Quota 0 m

    -101,3 cm




-100,63 cm

Temp. 15 °C

Atm Standard

Quota 1800 m              - 92,0 cm




-91,75 cm

Temp. 5 °C

Atm Standard

Temp. 0 °C                   - 91,0 cm




-91,42 cm

Press. 780 mbar

Umidità 50%

Temp. 7 °C

     -68,4 cm




-68,72 cm
Press. 820 mbar

Umidità 60%

Ang.Sito 32 °

Temp. 20 °C                 - 87,3 cm




-87,57 cm

Press.750 mbar

Umidità 40%

Temp. 35 °C

     - 85,5 cm




-85,38 cm

Press. 1015 mbar

Umidità 80%

Ang.Sito 23 °

Effetto della temperatura nel tiro di precisione … 


Bozza

Wolf_A.apk - Versione 11.14
Non sempre la temperatura della polvere ( della cartuccia … ) coincide con quella dell’aria,  prima di essere camerata, la cartuccia potrebbe essere stata per un certo tempo in un ambiente ( p.es. in tasca oppure al sole … ) con temperatura molto diversa dall’aria esterna …
Temperatura dell’aria:
Influisce sulla Densità dell’aria … al calare della temperatura la Densità aumenta, il Tempo di volo aumenta e quindi aumenta anche il calo della palla …

Tutto questo è già previsto nel programma di calcolo … quindi niente di nuovo.

Temperatura della Polvere:
A caccia, consapevole del fatto che la “vivacità” della polvere diminuisce con la temperatura, se rimango in postazione con temperature molto rigide ho sempre l’avvertenza di sostituire frequentemente la cartuccia camerata con una tenuta “al caldo” in una giacca interna della giacca …
Tutto questo anche per non penalizzare ulteriormente la già scarsa velocità iniziale della mia 7x65R con palla da 170 grani … ( 810 m/s alla temperatura standard di 20 °C ).

Alcuni utilizzatori mi hanno chiesto di calcolare  la velocità alla bocca in funzione della temperatura della polvere  …  
Non tutte le polveri si comportano allo stesso modo e non è nemmeno detto che la variazione di “vivacità” abbia un andamento lineare al variare della temperatura … 
Il manuale VihtaVuori dice che la velocità iniziale della palla cambia mediamente dello 0,2 % per ogni grado centigrado di variazione della temperatura della polvere … per gli altri produttori bisognerà consultare le varie specifiche … ( 0,1%  , 0,15 % , ecc. ecc. )
Tornando alla VihtaVuori : se abbiamo 810 m/s alla temperatura di riferimento pari a 20°C , avremo 789 m/s passando alla temperatura di  7 °C …  ( un calo di 20 – 7 = 13 °C )

Infatti, con un calo di 13 °C  avremo 0,2% x 13 = 2,6% … e poiché  il 2,6% di 810 vale circa 21 … otterremo in definitiva  810 – 21 = 789 m/s

Vediamo ora come funziona la modifica:
-Aprire il programma come di consueto e scegliere un’arma …

-Selezionare un Reticolo …

-Appare un avviso “Attenzione alla velocità iniziale” questo perché l’ultima modifica della V1 è stata memorizzata, ma se ora le condizioni sono cambiate, potrebbe non andar più bene …

-Compilare , come al solito, la finestra “Dati di Input “ …

-Inserire il  valore della V1 alla bocca  per es. 810 m/s  ( secondo le tabelle di ricarica oppure secondo le specifiche delle cartucce commerciali , alla temperatura standard  di 20 °C )

-Se si vuole calcolare la velocità alla bocca con la temperatura         ( della POLVERE ! ) a 7 °C  premere per almeno 2 sec. la scritta in 
colore rosso:   “ V1 alla Bocca [m/s] “   
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    appare la finestra :  [image: image48.png]1) Inserire i valori di riferimento
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La velocità di 810 m/s si riferisce alla temperatura standard di 20 °C
Ma alla temperatura di 7 °C , come già detto, la velocità calcolata secondo le specifiche VihtaVuori sarà pari a 789 m/s …
Premendo “Ritorna” apparirà il messaggio “ Attenzione alla velocità iniziale “ e nella finestra successiva  “ Dati di Input “ il valore della V1 = 789 m/s verrà evidenziato , questo per evitare eventuali errori o dimenticanze …
Premendo < Accetta Dati > e poi <Calcola> il programma eseguirà il calcolo nelle nuove condizioni …

Alla successiva riapertura del programma l’avviso “Attenzione alla velocità iniziale“ servirà a valutare se lasciare o meno l’ultima modifica della V1 … come già detto, le condizioni della temperatura potrebbero essere cambiate, quindi occhio ad eventuali errori …

I  “messaggi di servizio”  in alcuni casi potrebbero risultare superflui o addirittura fastidiosi … per questo motivo ora nella finestra iniziale “Cervo” è presente una “spunta” verde, situata tra il pulsante “Help” ed il pulsante “ON” .
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Questa “spunta” permetterà di gestire i messaggi di servizio: 
Quando sarà attivata i messaggi verranno visualizzati in forma completa, viceversa verranno  visualizzati in forma ridotta.
Però i messaggi  “Attenzione alla velocità iniziale … ” , “Prima devi premere calcola” e tutti gli altri relativi alla misura dell’angolo di sito verranno mantenuti, indipendentemente dalla “spunta” verde …          ( sono messaggi importanti, quindi è meglio lasciarli così … )
p.s.

A  distanze di tiro non eccessive le differenze non sono così importanti … con la mia 7x65R ( palla 170 grs e Vel.Iniz = 810 m/s a 20 °C ) ottengo :

Temp. Aria = 5°C a 1800 m e Temp. Polvere = 20 °C  
Caduta a 300 m = 33,0 cm

 
Id


id


5 °C



      = 35.3 cm

Alla distanza di 500 metri le differenze sono più evidenti :
Temp. Aria = 5°C a 1800 m e Temp. Polvere = 20 °C

Caduta a 500 m = 177,6 cm

 
Id


id


5 °C



      = 190,4 cm

Ad entrambe le distanze considerate le velocità iniziali erano:
810 m/s con la temperatura della polvere a 20 °C

786 m/s con la temperatura della polvere a 5 °C

In definitiva, ritengo che “a caccia “ l’abitudine  di cambiare frequentemente la cartuccia camerata con una “ tenuta al caldo” all’interno della giacca sia accettabile, anche perché le distanze massime di tiro non dovrebbero superare i 300 – 350 metri …

A distanze di tiro superiori , la correzione della velocità iniziale in funzione della temperatura della polvere garantirà invece una maggiore precisione.

Se i Click della torretta verticale non rispettano quanto dichiarato dal fabbricante dell’ottica di puntamento …

( cioè, quando i “cm per Click a 100 m” sono diversi dal valore “nominale” )

Un utilizzatore dei miei programmi balistici, piuttosto seccato … , si lamentava che, dopo aver dato la correzione in Click calcolata per una certa distanza, l’impatto sul bersaglio non risultava esatto …

Alla distanza di 400 metri, il colpo risultava “ fuori ” di una decina di cm …

Però, stranamente questo accadeva utilizzando solo una delle sue ottiche di puntamento … sull’altra ottica tutto era ok ... molto strano …

E’ nato quindi il sospetto che la correzione “effettiva” introdotta azionando i Click della torretta verticale poteva essere diversa da quanto dichiarato dalla casa costruttrice … 

Ho consigliato una verifica sul campo, prima traguardando a 100 m un’asticella dotata di opportuni riferimenti, poi sparando sul bersaglio prima e dopo aver fatto una correzione di almeno un ventina di Click.

Il valore “nominale” dei click era pari a ¼ di Moa , quindi 0.727 cm a 100 metri, ma dalle prove condotte è emerso che con 20 click si otteneva uno spostamento dell’impatto:

 Non di 0,727 x 20 = 14,54 cm come previsto,  ma di 13 cm.

( quindi un click “effettivo” valeva circa 13 : 20 = 0.65 cm a 100 metri  )

Questo risultato era confermato anche traguardando l’asticella … la croce del reticolo si spostava di circa 13 cm.

A questo punto il problema poteva solo essere risolto dichiarando nella finestra “Dati Input” il valore “0.65 cm per Click a 100 m”  invece di “0.727 cm per Click a 100 m” .

Però l’utilizzatore, dovendo tirare alle lunghe distanze, preferiva apportare la correzione non “contando” i molti Click ma usando la scala graduata dei MOA ( già … ma “quanti” MOA , visto che il valore “effettivo” era diverso dal valore “nominale” riportato sulla torretta ?)

Ho pensato perciò di introdurre una modifica per superare questo problema, creando una finestra apposita che consentisse un ricalcolo dei Moa fasulli … , una volta calcolata la correzione in Moa reali …  per un tiro ad una certa distanza.

Un esempio pratico:

Carica 7x65R con palla Vulkan 170 grs, Velocità alla bocca = 810 m/s, Coeff. Balistico 0.353, H mira = 5 cm, Azzeramento a 180 m

Dopo aver selezionato un’Arma ed un Reticolo, aprire la finestra “Dati Input” come al solito:
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Dichiarare il valore “reale” dei “Cm per Click a 100 m” cioè 0,65 cm, come rilevato dalle prove pratiche sul campo … e non 0.727 cm come dichiarato dal fabbricante dell’ottica … poi premere il pulsante < Accetta Dati > e calcolare la caduta, per esempio alla distanza di 400 m :
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Per fare centro bisognerebbe dare una correzione di 34 Click ( con valore “reale” di 1 Click = 0,65 cm a 100 metri ).

Però, contare 34 Click non è proprio agevole … quindi sarebbe meglio eseguire la correzione di 7.6 Moa agendo sulla ghiera dei  Moa, che però sulla torretta in questione non sono corretti … quindi come fare?

Premere ancora per almeno 2 sec il pulsante < Calcola > per aprire la nuova finestra dedicata alla soluzione del problema … digitare il commento per l’ottica in questione ( Marca & Modello ) e poi il valore “teorico” ma non vero …  dichiarato dal costruttore dell’ottica … che nel nostro caso vale “0.727 cm a 100 m”.

Premere infine il pulsante < Calcola correzione > 

Otterremo il seguente risultato:
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In definitiva, per ottenere una correzione reale di 7.6 MOA, come richiesto dal programma, bisognerà invece dare 8.6 MOA “fasulli” per avere il risultato atteso …

I valori inseriti in quest’ultima finestra verranno memorizzati e riproposti alla successiva apertura del programma.

Questa opzione funziona solamente operando ad una certa distanza ( finestra verde oppure rossa nel caso l’angolo di sito fosse diverso da zero ), non viene invece attivata nelle tabelle.

Un’ultima considerazione:

Il costruttore ha dichiarato una torretta con click a ¼ di Moa ma in realtà abbiamo rilevato che un click non vale 0.727 cm, ma vale 0,65 cm a 100 metri.

Quindi 4 click non valgono 1 Moa , perché  4 x 0,65 = 2.6 cm  quando invece dovremmo avere  2.91 cm  ( il vero valore di 1 Moa  a 100 m ).

Siccome 1 MOA vale 2.91 cm a 100 m,  in realtà la nostra torretta ( fasulla … ) quando dichiara di aver fatto la correzione di 1 MOA in realtà avrà fatto una correzione di 2.6 / 2.91 = 0.89 MOA !

Ecco perché , per fare una correzione “reale” di 7.6 MOA dovremo invece dare 8.6 MOA letti sulla ghiera con valori non rispondenti al vero...

Tutto questo con qualche accettabile errore di approssimazione …

Modifica ver. 04_2015  






(Bozza)


Supponiamo di utilizzare il programma Wolf_A per eseguire un tiro , con la mia cartuccia di riferimento 7x65R, alla distanza di 400 m , con un vento costante proveniente da destra     ( quindi da ore 3 ) con  una velocità di 2 ms ( pari a circa 7 km/h … ) :

Risultato premendo < Calcola > :                          Risultato premendo la “spunta verde”
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Nella schermata , oltre a tutte le altre informazioni, appare ora la scritta : 

Vento = 7 Click ( verso Dx )

oppure, attivando la spunta verde,  la scritta:

Deriva vento = 20 cm ( verso Sx )

Siccome il vento “soffia” da ore 3 , cioè da destra, avremo una deriva di 20 cm verso sinistra che dovremo compensare dando 7 Click verso destra … 

Esiste anche un altro importante fenomeno che provoca la deriva del proiettile: la cosiddetta “Deriva giroscopica” chiamata “ Spin-drift ” nei testi inglesi …

La deriva  “Spin-drift” dipende da molti fattori ed è un argomento di discussioni a volte “molto animate” che si possono trovare navigando nei diversi siti americani dedicati al tiro a lunga distanza …

Alcuni sostengono che il fenomeno possa essere esattamente calcolato matematicamente … altri giurano che solo sperimentalmente si possono ottenere misure attendibili … come sempre la verità sta nel mezzo … e utilizzando modelli matematici messi a punto da  vari specialisti del settore i risultati possono essere considerati molto affidabili.

Per quanto mi riguarda, anche se non sono uno specialista nel tiro alle lunghe distanze, io sono convinto che in questo caso il calcolo matematico svolga la gran parte del lavoro … poi i risultati dovranno essere, come sempre, aggiustati in una certa misura sulla base delle prove sperimentali.

Ma questo vale anche per la caduta della palla … solo un illuso potrebbe pensare di fare subito centro alle lunghe distanze … bisognerà sempre mettere in conto qualche ulteriore aggiustamento sul campo.

La deriva “ Spin-drift “ dipende da diversi fattori: il passo di rigatura, la lunghezza della palla,  il tempo di volo ecc. ecc.

Dopo aver premuto il pulsante < Calcola > bisognerà ora premere per almeno 2 sec. il piccolo pulsante grigio “D” che si trova in alto a destra, di fianco alla cella della distanza di tiro ( vedi le foto precedenti )

Apparirà  la schermata dedicata al “Calcolo della deriva totale ( Spin-Drift + Vento)” :

Questa schermata, al primo utilizzo risulta pre-caricata con i valori della mia Blaser K97 in calibro 7x65R e con palla Norma Vulkan da 170 grs.

Quindi bisognerà inserire la lunghezza della palla in uso ( nell’esempio : 31 mm ) ed il valore del Twist in pollici ( nell’esempio :  8.66 inch )

Inserire anche il valore: “cm per Click a 100 m” della Torretta Orizzontale ( questo valore a volte può essere diverso da quello della Torretta Verticale, già dichiarato in “Dati di Input” ).

Scegliere poi  il “Senso di Rigatura” che può essere Sx “anti-orario” ( raramente ) oppure, più spesso,  Dx  “orario” .

Questi valori verranno utilizzati per il calcolo delle derive e poi, premendo il pulsante <Ritorna> , saranno memorizzati e riproposti in seguito …

Tutti gli altri parametri necessari al calcolo delle derive verranno acquisiti automaticamente prelevandoli dai valori già dichiarati in precedenza nella finestra “Dati di Input”.

Premendo ora il pulsante < Calcola Deriva > otterremo la prossima schermata 

Questo pulsante dovrà essere premuto solo al primo utilizzo del programma oppure nel caso che uno dei seguenti parametri venga cambiato :

 Lunghezza Palla in mm , Twist in pollici e Cm per Click a 100 m

Quindi la schermata delle derive calcolerà automaticamente tutti i valori senza la necessità di premere ogni volta il pulsante <Calcola Deriva>

 Deriva ” Vento & Spin-Drift “
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Questa schermata rappresenta i risultati del calcolo:

Siccome il senso della rigatura è “Destrorso” , la Deriva giroscopica vale 3 cm “verso destra”, compensabile quindi con 1 click  “verso sinistra” …

La deriva del vento proveniente da “ore 3” , quindi dalla nostra destra, vale 20 cm “ verso sinistra “ ed è quindi compensabile con 7 click “verso destra” …

In definitiva la correzione totale dovrà essere di ( 7 vs. Dx – 1 vs, Sx ) = 6 click verso destra

Vediamo ora come cambia la situazione con un vento, sempre alla velocità di 2 m/s, ma proveniente da ore 9 ( cioè dalla nostra sinistra … ) , utilizzando ancora un’arma con passo di 8.66 pollici con rigatura oraria ( quindi Dx )  , ma alla distanza di 600 metri :

 Risultato premendo < Calcola > :



Risultato premendo la “spunta verde”
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Dev. Vento: 51 cm verso Dx
Richiede 11.8 click vs. Sx

Totale Click = 14 verso Sx

| < Calcola Deriva > | <Ritorna > |





In questo caso, siccome le derive risultano nella stessa direzione ( tutte verso destra ) , la compensazione andrà a sommarsi, con un totale di  2.2 + 11.8 = 14 click verso Sinistra …

Qualcuno mi ha chiesto : ma se il calcolo mi dice di dare 14.6 click , cosa devo fare ?

Risposta: in questo caso dovrai darne 15 piuttosto che 14 … ecco a cosa serve il decimale.
Questa modifica non è presente sulle tabelle perché avrebbe complicato troppo la lettura dei dati, quindi bisogna utilizzarla solo dopo aver impostato una certa distanza di tiro.

Mb

p.s.

Il pulsante D per il calcolo delle derive deve essere premuto per almeno due secondi.

Ho fatto questa modifica per evitare di attivare involontariamente il calcolo delle derive mentre viene selezionata la cella per l’inserimento della distanza di tiro …

Per facilitare l’attivazione  dei due diversi metodi per gestire le “condizioni atmosferiche” ho inserito il pulsante “T&P” nella finestra principale dei risultati:

1° metodo = “Quota & Temperatura” come utilizzato da “US Army Std”

2° metodo = “Temperatura & Press. Assoluta” come utilizzato dai telemetri  Leica ecc. 
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 1° metodo ( “Quota & Temperatura”

Premendo per almeno 2 sec. il pulsante “T&P” si attiva il secondo metodo  

“Temperatura & Pressione Assoluta” ( Assoluta !!! ) e compare la finestra seguente:
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Temperatura[ °C] 15
Press.Ass. [ mbar ] 1013
Umidita[ %] 78
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Se stiamo utilizzando un telemetro provvisto di sensore di temperatura e sensore di pressione, basterà digitare questi due valori nelle rispettive celle e poi premere il pulsante <Accetta i valori> .

Attenzione: il telemetro non dovrà essere tenuto in tasca, altrimenti il valore della temperatura risulterà completamente falsato !
Si aprirà ora la finestra dei risultati, e dopo aver premuto il pulsante <Calcola>  , al posto della “Quota & Temp” verrà visualizzato: Temperatura = 15°C Pressione = 1013 mb
Per tornare al metodo “Quota & Temp” bisognerà premere “Ritorna” e poi “Accetta Dati”

I valori della Quota e Temp verranno visualizzati in giallo ma basterà toccarli per ripristinare il colore nero ( questo serve per evitare eventuali dimenticanze … ).

Ma come fare, se non si dispone di un moderno telemetro provvisto del sensore di Pressione Assoluta ?

( Utilizzare il metodo Quota & Temp  “ US Army Std “ , che a mio parere è ottimo … )

Oppure:

Premere il pulsante “T&P”  poi collegarsi ad un sito internet per conoscere il valore della Pressione Relativa ( Relativa !!!) della zona in cui ci troviamo, quindi premere il pulsante <Calcola pressione assoluta> e procedere seguendo le istruzioni …

Supponiamo di trovarci a Oberwald (CH-VS) alla quota di 2100 metri con una temperatura di +3 °C … la pressione relativa dichiarata dal sito Swiss Meteo risulta essere 1023 mb …
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 La Pressione Assoluta ( stimata ) sarà pari a 793 mb

Ma vediamo ora un confronto tra i diversi sistemi: 

Primo caso : Usiamo US Army Std e inseriamo Quota = 2100 e Temperatura = +3°C

Secondo caso : Usiamo “T&P” e inseriamo Temperatura = 3°C e Press. Assoluta = 793 mb

Terzo caso, con telemetro Leica inseriamo Temperatura = 3°C e Press. Assoluta = 780 mb

( supponendo che 780 mb siano veri e 793 mb siano stimati con un certo errore … )
            Primo caso:                              Secondo caso :                         Terzo caso :
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Quindi  io continuo ad usare il metodo US Army Std … perché non tiro mai alle lunghissime distanze, dove invece le differenze potrebbero essere più consistenti …

Modifiche ver.05_2015
Ho eliminato alcune imperfezioni e, come richiesto da  alcuni utilizzatori, ora è possibile accedere alle varie utilità anche senza disporre della versione “registrata” del programma Wolf_A.apk :

Per fare questo, basterà premere per almeno 2 sec. l’immagine “Cervo” che si trova nella finestra iniziale …
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Sempre su richiesta di alcuni utilizzatori ho migliorato le prestazioni del:

“Calcolo Distanza Virtuale” che ora funziona  “con e senza”  l’impiego del sensore del telefono Android …
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        Oppure :
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                                 Per arrivare infine a questo risultato:
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Questo calcolo viene impiegato dagli utilizzatori dei “compensatori meccanici” ( le cosiddette “Rotelle” ) e prevede l’applicazione della “semplice regola del coseno” … su questo argomento io ho già fatto alcune osservazioni e ho anche previsto un calcolo complementare (basato sul metodo Sierra ) per assicurare la massima precisione alle lunghe distanze e con angoli di sito importanti … 

( vedi la mia nota : Supplemento_Istruzioni_Wolf_A.doc ).

Accettazione della misura dell’Angolo di Sito con  la fotocamera Android
Dopo aver inquadrato il bersaglio con l’eventuale attivazione dello zoom ( Z+) ora la misura dell’Angolo di Sito può essere accettata anche premendo per almeno 2 sec. lo schermo della fotocamera, oltre che premendo il pulsante <Accetta> .

In certe situazioni, quando il telefono viene tenuto con una mano sola, la pressione diretta sullo schermo risulta più agevole per acquisire il valore dell’angolo di sito.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------

Modifica ver. 01_2016  -  Istruzioni valide per Wolf_A +,Wolf_TP  e  Wolf_QT
(Bozza)

La finestra dedicata alla selezione dei vari Reticoli Balistici predefiniti contiene diversi pulsanti dedicati ai modelli più diffusi.
Wolf_A.apk  non prevede un Database contenente i vari reticoli balistici in commercio.

A mio giudizio questo avrebbe causato , oltre alla necessità di un continuo aggiornamento da parte mia, anche una eccessiva dimensione dei dati salvati nella memoria del telefono.
Lo stesso discorso vale anche per le varie munizioni commerciali … questo programma balistico è dedicato ai Cacciatori & Tiratori appassionati , che non hanno certo la necessità di consultare uno specifico Database per conoscere le caratteristiche delle loro cartucce       ( Vel. Iniziale, Coeff. Balistico, Lunghezza palla, Peso palla … ).
Queste informazioni infatti si possono trovare nei vari siti dei fabbricanti e per quanto riguarda la Velocità alla bocca ho dato per scontato che ogni utilizzatore conosca a memoria le caratteristiche della propria cartuccia …
Ritengo utile ricordare che Wolf_A.apk permette di gestire TUTTI i reticoli, anche i più strani … basterà utilizzare “Reticolo Personalizzato” e dichiarare per ogni tacca di compensazione la relativa copertura in “cm a 100 metri” .
Come sempre, al primo utilizzo bisognerà scegliere un reticolo tra quelli disponibili premendo il relativo pulsante.

Alla successiva apertura del programma questo pulsante verrà ripresentato con un colore giallo per facilitarne la selezione.

Dalla versione 01_2016 le caratteristiche del reticolo potranno essere visualizzate premendo il pulsante per almeno 2 secondi :  

Risultato premendo NightForce NP-R2:

           Risultato premendo Kahles 4D ( Mil-Dot):    
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 Risultato premendo Zeiss Rapid – Z7:                                      Risultato premendo NightForce MLR:
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